
09.02.14 – TROFEO AMBROGIO LONGONI – SIRTORI 

UNA DOMENICA INFANGATA 

Partecipanti: Frizz,Gio,Roby,Igno,Carlo,Sergio,Ale e Trablo 

Una Domenica infangata come non ci capitava da tempo, molto più in la del limite di praticabilità ,è stato 

da incoscienti farci correre su sentieri insidiosissimi e fangosi a tal punto da affondare i piedi fino alle 

caviglie, ed è un peccato sia successo su di uno dei più bei percorsi dell’anno podistico. In proporzione  

peggio il percorso da 12 km dove c’erano presenti tutti i tratti più duri e fangosi, mentre la 18 aveva in più 

un anello di 6km prevalentemente su strada . 

Partiamo tutti insieme, oggi c’è anche Luchino e un amico di Roby, subito la strada sale e sarà così almeno 

fino all’ottavo km più o meno, vuoi per le salite, e per i numerosi tratti in leggera salita ma proibitivi per il 

fango. Ale prende subito il largo seguito da Frizz che lo terrà a vista d’occhio fino al 4° km, poi complice un 

tratto fangoso Ale prende letteralmente il volo, si perché lui sembra non aver paura di spingere anche nei 

tratti pericolosi e soprattutto ha la forza. Frizz invece fa fatica a stare in piedi e le gambe senza mai riposo 

gli diventano legnose , questa corsa è fra quelle che mi piace di più ma anche quella che mi fa soffrire di più 

anche con il terreno agibile , figuriamoci oggi dove è un impresa anche camminare in alcuni tratti, ed è per 

questo che non ci metto molto a decidere che al bivio girerò sicuramente per la 12km. Dietro c’è battaglia, 

nei tratti in salita Sergio sembra averne più di tutti e allunga sul resto della compagnia, ma poi non appena 

la strada si faceva fangosa o scendeva perdeva tutto il vantaggio. Al bivio della 12/18 Igno pensando che 

frizz avesse fatto la 18 convince Sergio e Trablo a  seguirlo nella 18km, mentre Roby e Carlo gireranno per la 

12km  arrivando solo 3 minuti dopo  Frizz, e il Gio a cui oggi diamo una menzione di merito per i 12 km 

soffertissimi , infangatissimi, durissimi fatti in solitario.  

Altro discorso per Ale che arriverà fresco come una rosa, soffrendo un poco solo nella salita finale quella 

che portava su a Perego dimostrando che quando la strada sale lui il più forte. Discorso diverso per il Trio 

Igno,Trablo e Sergio, che è rimasto insieme quasi tutti i 18 km , con Sergio a tirare in salita ma che poi in 

discesa aspettava i compagni, ma a 2 km dall’arrivo il fattaccio ed è questo il vero motivo del titolo “ 

Domenica infangata”, si, infangata perché a 2 km dall’arrivo assicuratosi che davanti a lui c’era solo discesa 

, Igno saluta Sergio con fare malandrino( pare si sia visto un gesto eloquente) lasciandolo in balia delle sue 

ginocchia malandate, e si butta a capofitto in discesa trascinando nell’infamante gesto anche il Trablo. In 

pratica in 2 km di discesa (capisco in salita…ma in discesa!non si fanno queste cose!)prenderanno 6 minuti 

di vantaggio a Sergio che arriverà deluso e sdegnato da tanta cattiveria, ma a testa alta. 

Bene, è stato bello ritornare alle nostre Tapasciate Domenicali, perché l’atmosfera delle fiasp è 

impareggiabile, ma sarebbe stato meglio forse farlo un'altra volta visto le condizioni del terreno. 

Alla prossima ! 

Forza CorRimos  

Frizz 


